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                                               ESAMI DI STATO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 
abilità e le competenze acquisite dagli alunni al termine del primo ciclo di istruzione anche in 
funzione orientativa. Il voto di ammissione all’esame conclusivo è espresso dal Consiglio di Classe in 
decimi, considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall’alunno.  
 

Requisiti per l’ammissione agli esami 
 

In sede di scrutinio finale, gli alunni frequentanti le classi terze della scuola secondaria di primo 
grado sono ammessi all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione solo se in presenza 
dei seguenti requisiti:  
 
✓ aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti  
 

✓ non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato 
prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9bis, del DPR n 249 del giugno 1998 (statuto delle 
studentesse e degli studenti)  

 
 

✓ aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e 
inglese predisposte dall’INVALSI.  
 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, il Consiglio di Classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la 
non ammissione dell’alunno all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo. In sede di 
scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce ai soli alunni ammessi all’Esame di Stato, sulla 
base del percorso scolastico triennale, un voto di ammissione espresso in decimi, senza 
utilizzare frazioni decimali. Il Consiglio di Classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione 
dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di 
ammissione anche inferiore a sei decimi.
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Sedi di esami e Commissioni 

Presso l’Istituzione scolastica è costituita una Commissione d’esame composta da tutti i docenti dei
singoli Consigli di Classe. La commissione, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è
composta dai docenti dei singoli Consigli di Classe. Partecipa alle sottocommissioni anche il docente
di religione cattolica. Ogni sottocommissione individua al suo interno un docente coordinatore. I
lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della
commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.
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Presidente della Commissione d’Esame 

 

Le funzioni di Presidente della commissione d’esame sono svolte dal Dirigente Scolastico. In caso di 

sua assenza o di impedimento o di reggenza presso altra istituzione scolastica, le funzioni di 

Presidente della commissione sono svolte da un docente individuato dal Dirigente Scolastico, 

individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del DL 30 marzo 2001 n. 165, appartenente al ruolo 

della scuola secondaria di primo grado. 

 

Riunione preliminare e calendario delle operazioni 

 

Tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione degli esiti 

dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e, possibilmente, il 30 giugno 

dell'anno scolastico di riferimento. Il DS comunica al Collegio il calendario delle operazioni d'esame e 

in particolare le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove scritte - che devono 

essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi - del colloquio, nonché delle eventuali prove 

suppletive, che devono concludersi, se possibile, entro il 30 giugno. 

Ogni Coordinatore può essere delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria 

sottocommissione in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra 

sottocommissione. In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, 

che non deve superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e 

quello delle classi per i colloqui. 

Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle 

prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte, nonché definire criteri 

comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse. La commissione individua gli eventuali 

strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva 

comunicazione ai candidati, definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle 

prove d'esame per gli alunni con disabilità o con disturbo specifico di apprendimento. 
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Prove d’Esame 
Le prove dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a verificare 

conoscenze, abilità e competenze acquisite dagli alunni anche in funzione orientativa, tenendo 

presente il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline 

dalla Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

L’Esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazione in decimi. 

 

L’esame si articola in tre prove scritte e un colloquio. 

 
Le prove scritte, predisposte dalla Commissione, sono le seguenti: 

 

➢ prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

➢ prova scritta relativa alle competenze logico - matematiche; 

➢ prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere, articolata in due sezioni, una per 

ogni lingua straniera studiata. 

Modalità della prova scritta di Italiano 

➢ Il candidato potrà scegliere di sviluppare una delle seguenti 3 tracce: 

 

➢ Testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati 
nella traccia; 

➢ Testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere 
fornite indicazioni di svolgimento; 

➢ Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 
riformulazione. 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di italiano 

➢ Correttezza morfologica e sintattica 

➢ Padronanza lessicale 

➢ Organizzazione dell’esposizione 

➢ Pertinenza esaustiva del contenuto 

➢ Coerenza con la tipologia della traccia 

➢ Chiarezza e coesione del contenuto 

➢ Capacità di rielaborazione personale 
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Modalità della prova scritta di matematica 

➢ Sarà costituita da 3 prove (una sola estratta) costituita ciascuna da 4 quesiti: 

➢ Un quesito sull’ambito dei numeri 

➢ Un quesito sull’ambito dello spazio e figure 

➢ Un quesito sull’ambito delle relazioni e funzioni 

➢ Un quesito sull’ambito dei dati e previsioni 

➢ Uno dei quesiti potrebbe essere eventualmente collegato alle scienze 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di matematica 

➢ Conoscenze e comprensione del linguaggio specifico 

➢ Capacità di individuare e applicare regole e procedimenti 

➢ Abilità nella rappresentazione grafica 

➢ Abilità di calcolo 

➢ Comprensione e ordine nell’esecuzione dei problemi 
 

Modalità delle prove scritte di lingue straniere 

➢ Sarà predisposta, secondo le modalità previste dal D.M. n.741/2017, una prova unica con due sezioni 
distinte, ponderate su due livelli di riferimento A2 per l’inglese e A1 per la seconda lingua comunitaria, 
con riferimento a scelta tra le seguenti tipologie 

➢ Brano con questionario 

➢ Completamento o riordino e riscrittura o trasformazione di un testo 

➢ Elaborazione di un dialogo 

➢ Lettera o e-mail personale 

➢ Sintesi di un testo 
 

 

Criteri di valutazione delle prove scritte di lingue straniere 

➢ Comprensione del testo 

➢ Presentazione grafica ordinata ed esatta - Pertinenza del contenuto con il testo 

➢ Correttezza ortografica - Correttezza espressiva 

➢ Capacità di rielaborazione 
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Criteri di valutazione delle prove scritte e colloquio 

per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 
 
 

Gli alunni con disabilità certificata sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione
con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio loro necessario già
utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del PDP. Per lo svolgimento dell'Esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo
individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente
prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o
dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate
hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'Esame e del conseguimento del diploma finale. Alle
alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito
formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di
secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati (DSA) la valutazione degli
apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'Esame finale del primo ciclo di istruzione, sono
coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto dal Consiglio di Classe. Per l'Esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA
tempi più lunghi di quelli ordinari. E’, inoltre, consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti
informatici a patto che questi siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano
ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
Per gli alunni la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova
scritta di lingua straniera, in sede di Esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti
della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. In casi di particolare gravità del disturbo
di apprendimento, anche in comorbidità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico,
gli alunni, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del Consiglio di Classe, sono esonerati
dall'insegnamento delle lingue straniere e seguono un percorso didattico personalizzato. In sede di Esame
di Stato sostengono prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del
superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato al termine degli
esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento
e della differenziazione delle prove.
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Modalità del colloquio

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, il Consiglio di Classe ha individuato alcune linee per la 

conduzione del colloquio pluridisciplinare d’esame al fine di garantire una valutazione complessiva 

del livello di maturità e delle capacità di rielaborazione e riorganizzazione delle conoscenze 

acquisite dagli alunni.

➢ Il colloquio verterà su argomenti svolti durante l’ultimo anno del triennio e seguirà le seguenti

modalità: l’alunno sceglierà un argomento personale sulla base dei propri interessi, anche di
carattere extrascolastico.

➢   Il colloquio verterà, poi, su argomenti disciplinari studiati nel triennio.

➢ Il colloquio orale avrà una durata orientativa di 20 minuti e all’intero della tempistica di cui sopra,

l’argomento personale dovrà essere trattato al massimo per 6/7 minuti.
➢ Qualora il candidato abbia seguito l’indirizzo musicale sarà tenuto ad eseguire una prova pratica 

in ensemble prima dell’inizio delle prove orali. Tale prova è parte integrante del colloquio
pluridisciplinare.

 

 

Criteri di valutazione del colloquio orale 

 
✓ Andamento scolastico del triennio: livello di conoscenze complessivamente possedute
✓ Argomento proposto dal candidato
✓ Competenza comunicativa dei vari codici linguistici e non
✓ Capacità argomentative attraverso risposte pertinenti alle domande.

 
 

 

 

 

 

 


